
Per eliminare il problema 

dell’imbrattamento  di edifici e 

mezzi di trasporto, le 

amministrazioni comunali 

dovrebbero orientare e 

incoraggiare l’uso di pareti 

apposite per esprimere la 

propria creatività, abbellendo le 

città. Invece per eliminare la 

tendenza a distruggere e 

danneggiare oggetti si 

potrebbero realizzare terapie di 

gruppo per insegnare al vandalo 

a controllare i propri sentimenti 

e la propria aggressività. 

Proposta educativa 

 

Il codice penale è un corpo costituito 

da articoli che riguardano il diritto pe-

nale, cioè la sezione del diritto che de-

scrive i reati e le pene da essi scaturiti. 

Gli articoli principali  che riguardano il 

vandalismo sono il 635 e il 639. 

 

Articolo 635 
Chiunque distrugge, disperde, deteriora 

o rende, in tutto o in parte, inservibili 

cose mobili o immobili altrui con vio-

lenza alla persona o con minaccia ovve-

ro in occasione di manifestazioni che si 

svolgono in luogo pubblico  o aperta al 

pubblico o del delitto previsto dall’ arti-

colo 331,è punito con la reclusione da 

sei mesi a tre anni   

 

Articolo 639 

Chiunque, fuori dai casi preveduti 

dall’ articolo 635, deturpa o im-

bratta cose mobili o immobili altrui 

è punito, a querela della persona 

offesa, con la multa fini a 103 euro. 

Codice penale  

 

    ISTITUTO SECON DARIO  DI  1°GRA DO  
        AL ESSANDRO MANZONI  

        MUGNANO DEL CAR DINALE  

 

No al vandalismo 



Il vandalismo è un atto di distru-

zione e danneggiamento di luo-

ghi pubblici di cui il vandalo non 

apprezza il valore. Questo termi-

ne è usato per evidenziare il 

comportamento immotivato di 

chi imbratta o rovina beni comu-

ni e privati. Gli oggetti più attac-

cati sono  quelli che rappresen-

tano o raffigurano qualcosa, ma 

anche edifici e mezzi pubblici in 

generale.  

Origini del termine 

Il termine vandalismo  venne uti-

lizzato per la prima volta dall’ 

abate  Henry Grégoire nel 1794. 

L’abate lo utilizzò in modo di-

spregiativo per segnalare l’ope-

rare dell’esercito repubblicano  

contro monumenti e opere d’ar-

te, paragonando ciò agli effetti 

che ebbero le tremende invasio-

ni del popolo germanico orien-

tale dei  Vandali, nel  V secolo  

d.C.  

Che cos’è ?                                       Perché ?                                  La Pietà Vaticana 

Gli atti vandalici possono essere causati da 
difficoltà comportamentali che trascinano gli 
adolescenti in gruppi che distruggono tutto 
ciò che trovano sulla loro strada. Essi vengono 
compiuti a volte per protestare a sfavore delle 
autorità, altre volte  per allontanarsi dalla vita 
quotidiana ma anche per distruggere monu-
menti e opere d’arte che vengono visti dal 
vandalo come superiori per eleganza e valore 
fino a farlo sentire  in soggezione paragonan-
dosi a essi.  

Forme d’arte o vandalismo? 
  I graffiti possono essere considerati:  
• una forma d’arte, quando l’esecuzione  è 

autorizzata dalle amministrazioni comu-
nali e questi disegni  hanno lo scopo di 
decorare le città e di indurre a pensare 
alle complessità e ai successi  della co-
munità moderna; 

• Un atto vandalico , quando si imbrattano 
e si deturpano edifici, mezzi di trasporto 
e opere d’arte illegalmente  

Un esempio molto conosciuto  di atto vandali-
co lo possiamo trovare nel danneggiamento 
della Pietà Vaticana , una scultura in marmo  
creata da Michelangelo Buonarroti e conserva-
ta nella basilica di San Pietro in Vaticano . Il 
giorno 21 maggio 1972 , il geologo australiano 
Làzlo Toth si scagliò contro la Pietà Vaticana 
provocando gravi danni alla scultura. La Vergi-
ne fu la più danneggiata : ne furono  rovinati in 
braccio, un occhio e il naso. Il vandalo  fu 
trattenuto in un manicomio per un anno e poi 
riportato in Australia. Il restauro di questa 
scultura , che fu eseguito nei laboratori dei 
musei vaticani partì il 7 ottobre  1972 e durò 
ben nove mesi . 


